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    L’unico punto non usufruibile al catechismo è il punto e virgola perché… non è né punto né virgola!
   Ebbene, tutto ciò che è “né né” non ci può

 servire. Non è forse meglio una lucertola 

tutta lucertola che un leone né leone né elefante?

   D’altronde Gesù insegna: non ha chiesto poco, non ha chiesto molto:                       ha chiesto tutto!

[image: image3.jpg]


   Se il punto e virgola non è usufruibile, lo è, alla grande, il punto fermo.
   Il punto fermo è il punto sicuro; il punto che ci fa prendere fiato; il punto che dice: “Di qui non si passa: pericoloso fermarsi!”.

Si, il punto fermo è di casa al catechismo. E’ di casa perché al catechismo non si dicono “certe cose”, ma “cose certe”!

[image: image4.jpg]USARE IL PUNTO FERMO SIGNIFICA UNA SECONDA COSA:
ATTREZZARE LA MENTE DEI RAGAZZI CON LE IDEE
FONDAMENTALI DEL CRISTIANESIMO.



   Passando subito al concreto, all’operativo, diciamo di usare il punto fermo al catechismo significa due cose.
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   Alcuni le chiamano “idee germinative” cioè idee dalle quali nascono tante altre.
   Dicendo questo tocchiamo, davvero, il cuore del catechismo.

    Qual è, infatti, lo scopo del catechismo se non quello di formare nei ragazzi la mentalità cristiana per poterla vivere da cristiani? 
                                 Formare la mentalità  cristiana!
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   Sono le idee,
 infatti, che fanno muovere le ruote della vita.
Ad idee sane, vita sana; ad idee cristiane, vita cristiana; ad idee errate, vita mal impostata; ad idee pagane, vita pagana. Potenza delle idee!
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    E’ vero che non è sufficiente pensare, però in capo a tutto sta sempre un’idea.
   Le camere a gas non le ha inventate Hitler, ma i filosofi, i pensatori: Hitler ha solo acceso il fiammifero!
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Gesù non ha mai visto la televisione, non
   ha mai usato il telefonino, non è mai andato in aereo, eppure è un uomo a circuito mondiale.

 Perché?
   Perché ha lanciato IDEE che hanno trasformato  

                                         il mondo.

   Ecco perché anche il catechista è un seminatore di idee cristiane.
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   Dio esiste. 
   Non è una frottola.
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   E’ lui che ha creato il mondo, che ha creato la vita. La possibilità che la vita derivi dal caso è simile alla                          

            possibilità che un vocabolario derivi dall’esplosione di                                           

                              una tipografia!
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   Dio ha due nomi. Il primo è Amore. Il secondo è Gioia. Dio non è un guastafeste, non è pizzoso, non è lagnoso: è il più felice dei felici. Se lo conosci, Lo abbracci!
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  Gesù è l’uomo più ben riuscito tra tutti: il miglior successo della nostra specie. Se in ogni uomo vi fosse anche solo una goccia del suo sangue, la terra si laverebbe la faccia e si metterebbe a girare dalla parte giusta.
 Noi siamo tutti fratelli.        L’uomo è sacro. Intoccabile!
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Chi  non ama vive a rovescio, chi ama, invece, prenota il paradiso.

Le difficoltà ci sono sempre, ma Dio anche. Dunque siamo sempre in vantaggio!


All’inferno vanno solo quelli che vi vogliono andare. 
Cristiano è colui che dà una mano. Chi non dà una mano non è cristiano!
  Il mattino dopo la morte, saremo più  vivi che mai. 
        Morire è traslocare!

    Perché i ragazzi memorizzino tali idee, possiamo (e dobbiamo!) escogitare, inventare, qualcosa di simpatico, di originale, come paiono queste proposte.
· Proposta numero uno: preparare CINTURINI da mettere al polso. Su ogni cinturino è scritta una verità di fondo                    

                                                   della nostra fede.

· Proposta numero due: rifornirsi di BORSE DELLA SPESA per stamparvi alcuni punti fermi. La borsa può essere usata per andare al catechismo, come per andare al      

                                            supermarket.


· Proposta numero tre: comporre il MAZZETTO DELLE CARTE della “Dottrina cristiana”. (Si tiene in aula. Prima di uscire di estrae una carta, a caso, e la si presenta alla classe come punto fermo da mettere in mente e da “ruminarla”). 
· Proposta numero quattro: a ricordo della prima Riconciliazione, della prima Comunione, della Cresima, regalare SEGNALIBRI  con messaggi appropriati.          


    Insomma, sbrigliamo tutta la fantasia possibile per regalare agli uomini d’oggi (disorientati già fin da piccoli) il nostro patrimonio religioso. 
   Unico al mondo![image: image23.jpg]g
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IL CATECHISMO DEL 


PUNTO FERMO











   Parla gerarchizzato chi mette al primo posto le verità sicure e certe della nostra fede, lasciando ai posti inferiori le verità meno importanti e secondarie.


Quattro soli esempi:





è più giusto dilungarci a parlare di Dio che di Padre Pio (con tutto il rispetto per il santo!)





è meglio presentare bene la Chiesa che non le apparizioni della Madonna.





è meglio incoraggiare  molto parlando del paradiso che impaurire minacciando l’inferno…





è meglio  far conoscere le Beatitudini  che tante pie pratiche.








